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DA OGGI J.E «DIECI GIORNATE» DEL TESSERAMENTO A i PCI PER IL 1974 

Aperta la vertenza 
dei duecentomila 
del gruppo FIAT 

A pag. 4 
* t , ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da oggi all'11 novembre si svolgono in tutta Italia 
le « djeci giornate » del tesseramento al PCI per il 
1974.'In occasione delle «dieci giornate» si svol
gono migliaia di assemblee, d i , manifestazioni, di 
incontri, di dibattiti, cui partecipano compagni della 
Direzione, del Comitato centrale, della Commissione 
centrale di controllo. Il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generali! del PCI, ha indirizzato una let
tera a tutti gli ascritti perché intensifichino l'attività 
per il tesseramento e il reclutamento al Partito. 

\ A PAGINA 2 

FIAT: falsi allarmi 
e problemi reali 

SIN DALLE prime avvisa
glie della crisi economi

ca, tre anni fa, noi comu
nisti abbiamo previsto e de
nunciato che • una ripresa 
produttiva fondata sulla ri
petizione del vecchio mecca
nismo di sviluppo sarebbe 
stata, in ogni caso, asfittica 
e precaria, destinata a ri
produrre e acutizzare < gli 
squilibri tipici della nostra 
economia, ad appesantirne i 
costi e a suscitare nuove 
tensioni sociali. Il fatto che 
questa previsione si realizzi 
oggi con puntualità impres
sionante certo non ci conso
la, ma contribuisce a rende
re ancora più chiari i veri 
nodi — economici e politi
ci — che la situazione im
pone di sciogliere con la 
massima urgenza. 

Nella maggioranza dei set
tori * industriali è in corso 
oggi un rilancio produttivo 
a ritmi assai elevati. Nel 
primi sette mesi del 1973 si 
è registrato — nonostante 
l'incidenza delle lotte con
trattuali — un incremento 
della produzione industria
le del 6,2% rispetto ai pri
mi sette mesi del 1972. Nel 
-luglio questa tendenza ha 
avuto - un'impennata: • l'in
cremento è stato del 15,1% 
rispetto allo stesso mese del
l'anno passato. Successiva
mente, e cioè dalle ferie 
estive a oggi, il tasso d'au
mento si è ancora accre
sciuto. 

Ma nello stesso tempo, il 
processo di 'restringimento 
della - struttura produttiva 
del paese ha subito un'ulte-
rione accelerazione. L'occu
pazione industriale ha regi
strato negli ultimi dodici 
mesi un calo di oltre 120 
mila unità. Se si tiene con
to che da vari anni gli inve
stimenti rimangono al di sot
to di un livello ritenuto 
«normale», e che-quindi 
non si è certo in presenza 
di una generalizzata innova
zione tecnologica della strut
tura industriale, si com
prende meglio di quali pan
ni vesta - l'attuale < ripresa 
produttiva: alla « droga » 
dell'inflazione si aggiunge 
l'utilizzo forsennato delle 
ore straordinarie, la miopia 
di una politica che non rie
sce ad andare oltre l'espe
diente immediato e a collo
carsi - nella prospettiva di 
un uso nuovo e razionale del
le risorse. 

Tutto ciò avviene in un 
quadro complessivo segnato 
dall'ulteriore deterioramen
to dell'economia meridiona
le, da nuovi drammatici fe
nomeni di crisi nell'agricol
tura, da un accentuarsi del 
ritardo delle strutture ci
vili, dei servizi, della pub
blica amministrazione. 

AI VECCHI problemi inso
luti se ne aggiunge oggi 

uno nuovo. Come avevamo 
rilevato a suo tempo, il ca
rattere < strutturale > della 
crisi consiste, anzitutto, nel 
fatto che in questi anni sono 
giunti a esaurimento alcuni 
dei principali fattori propul
sivi che avevano reso possi
bile il vecchio meccanismo 
di sviluppo. Alla lunga, se 
non si fosse avviata la for
mazione di un meccanismo 
nuovo, la crisi avrebbe fini
to per ritorcersi anche su 
quei settori industriali più 
avanzati e dinamici, che han
no assolto sinora il ruolo 
di forze traenti. E' sotto que
sto profilo che occorre ana
lizzare le difficoltà denun

ciate in questi giorni dalla 
Fiat stessa, e l'allarme lan
ciato dai suoi massimi diri
genti. 

Proprio ieri il consiglio di 
amministrazione della gran
de azienda torinese ha reso 
noto che non saranno corri
sposti acconti sul dividendo 
1973. Nei giorni scorsi si 
era appreso di aspre polemi
che all'interno del gruppo 
dirigente Fiat, circa la pro
spettiva di chiudere il bilan
cio 1973 con un deficit di 
oltre cento miliardi nel set
tore * auto. Contemporanea
mente si è avuta notizia di 
un vasto riassetto degli in
carichi di direzione al verti
ce dell'azienda. Non v'è dub
bio che in questa campagna 
allarmistica giocano elemen
ti strumentali, di pressione 
politica nei confronti del go
verno (per ottenerne il con
senso a nuovi aumenti dei 
prezzi) e dei sindacati, che 
si accingono ad aprire la 
nuova vertenza aziendale. 
Entrambe le questioni (quel
la del dividendo e quella 
del deficit di bilancio) sono 
soggette a un ampio margi
ne di discrezionalità e di ar
bitrio, in un'azienda che può 
contare su circa 2.200 mi
liardi di fatturato annuo. 

Ma anche se sono di na
tura diversa da quella che 
vuol far apparire il suo 
gruppo dirigente, problemi e 
difficoltà esistono oggi in
dubbiamente anche per la 
Fiat. Vi è intanto l'effetto-
boomerang dell'inflazione: 
dopo aver contribuito in mi
sura decisiva al generale 
aumento dei prezzi (dal di
cembre 1969 al < dicembre 
1972 il prezzo di un'autovet
tura media è salito di circa 
il 30%), dopo aver beneficia
to per un certo periodo dei 
vantaggi della svalutazione 
della lira sui mercati esteri, 
la Fiat si trova oggi a dove? 
fronteggiare il rlalzov' dei 
prezzi negli < acquisti presso 
terzi > (particolarmente one
rosi per un'azienda che affi
da ad altre imprese circa il 
50% del suo fatturato, pari 
a oltre 1100 miliardi) e nel
l'acquisto di materie prime 
sui mercati internazionali. 

L'inflazione, d'altra parte, 
fa sentire le sue conseguen
ze anche sul costo del lavo
ro: si pensi che ogni punto 
di contingenza (e nell'ulti
mo anno ne sono scattati 16) 
rappresenta per la Fiat un 
aggravio di circa due miliar
di e mezzo. Gli effetti nega
tivi di una politica econo
mica sbagliata, in altre pa
role, cominciano a farsi sen
tire anche su quei settori 
che sinora ne avevano trat
to soltanto vantaggi. 

Ma l'aspetto più serio del
la situazione Fiat non consì
ste nelle immediate difficol
tà aziendali, quanto invece 
nel prolungarsi di quella 
« crisi di prospettive » del
l'economia nazionale sulla 
quale gli Agnelli già - da 
tempo hanno manifestato il 
loro allarme. E' ben vero 
che si tratta di una grande 
compagnia multinazionale, i 
cui interessi sono oggi col
locati ' per circa il 40% in 
paesi stranieri; ma è altret
tanto vero che le stesse for
tune sovranazionali della 
Fiat si fondano essenzial
mente sulla sicurezza di quel
la « retrovia > che è rappre
sentata dal dominio sul mer
cato interno e dal comples-

Adalberto Mìnucci 
(Segue in 2- pag.) 

II documento del Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

MOBILITAZIONE DEI SINDACATI 
su prezzi, Sud, lotte azienda! 
Riaffermata la volontà del movimento di battersi per un nuovo sviluppo economico - Rivendicata 
una più ampia utilizzazione degli impianti produttivi in rapporto alla riduzione dell'orario di la
voro giornaliero - Migliorare le condizioni salariali dei lavoratori con l'azione rivendicativa nelle 
aziende - Necessaria una nuova politica in agricoltura e un diverso ruolo delle Partecipazioni statali 

Tragica 
catena 

di sciagure 
sul lavoro 

Una spaventosa sequela di 
omicidi bianchi nel giro di 

% due giorni. Ieri notte quat
tro lavoratori sono morti su 
una teleferica in un cantie
re arrampicato sulle Alpi 
svizzere: tre di loro erano 
italiani, tre calabresi emi
grati a Ginevra dai paesi 
alluvionati dell'Aspromonte. 
Il più giovane aveva appena 
19 anni, il più anziano 52. 
Altri due morti, invece, pres
so Orvieto in uno dei can
tieri della linea ferroviaria 
« direttissima » Roma-Firen
ze: sono stati schiacciati dal 
crollo di un'arcata. Sono in
tanto saliti a cinque gli ope
rai morti nell'incendio della 
fabbrica milanese: uno di lo-

- rov tremendamente ustionato 
è spirato ieri mattina in ospe
dale. A PAG. S 

11l Direttivo della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL ha riaf
fermato in modo deciso la vo
lontà del sindacato di dare 
vita ad un vasto movimento 
di massa per il Mezzogiorno, 
contro l'aumento del prezzi, » 
per il miglioramento delle 
condizioni dei lavoratori nelle ' 
aziende. E' questa la conclu- ' 
sione unanime cui l'organismo 
dirigente della Federazione èA 
pervenuto dopo due giorni di ' 
dibattito vivace e serrato ap- , 
prodato a significative deci- ' 
sioni unitarie. In modo par
ticolare sul problema dei prez-. 
zi e degli interventi straordi- • 
nari e urgenti per le città di 
Napoli, Taranto, Bari. Reggio 
Calabria, Palermo viene ri
chiesto un confronto urgente ' 
e concreto con il governo,, 
prevedendo fin da ora una 
mobilitazione dei lavoratori a 
sostegno di questi obiettivi. ' 

Ecco il testo del documento 
approvato all'unanimità: «Il 
Direttivo della Federazione 
CGIL CISL UIL, ascoltata la 
relazione della Segreteria l'ap
prova. e tenuto conto dei con
tributi emersi dal dibattito e 
dalle conclusioni, riafferma la 
volontà del sindacato di soste
nere la propria strategia com
plessiva rivolta ad un radicale 
mutamento dell'attuale model
lo di sviluppo economico, alla. 
lotta contro l'aumento dei 
prezzi ed al miglioramento del
le condizioni dei lavoratori 

nelle aziende. Ciò è tanto più 
necessario in quanto l'attuale 
tipo di ripresa economica ri
propone gli squilibri e le con
traddizioni del passato, ed il 
governo non risulta ancora de
ciso ad usare tutti gli stru
menti a sua disposizione per 
orientare In maniera coerente 
con gli interessi della collet
tività, la politica degli inve
stimenti pubblici e privati e le 
relative trasformazioni strut
turali. « < 

Pertanto 11 Direttivo della 
Federazione Impegna l'Intero 
movimento sindacale a soste
nere nelle sedi e con gli stru
menti Diù opportuni i seguenti 
indirizzi: • •' ' 
t \ la necessità di rafforzare x " il potere del sindacato e 
la partecipazione attiva dei la 
voratori attraverso il progres 
sivo e pieno controllo della 
forza lavoro e dei mutamenti 
in atto nel mercato del lavoro 
quale condizione di base per 
il sostegno delle politiche sin
dacali. La disponibilità del mo
vimento sindacale a valutare 
immediatamente le condizio
ni di una più ampia utilizza
zione degli impianti nel Mez
zogiorno. correlata con una ri
duzione dell'orarlo giornalie
ro di lavoro, è coerente con la 
lotta al dilagare del lavoro 
straordinario e quindi al rifiu
to df accedete* ad una pro
grammazione del lavoro stra-
(Segue in ultima pagina) 

Fornite dal compagno Vicario 
rientrato in Italia dal Cile 

Drammatiche 
testimonianze 
sulla ferocia 
dei golpisti 

Un'affollata conferenza stampa del nostro ex-corrispon
dente a Santiago — Messa a disposizione dei giornali* 
sti un'ampia documentazione — Hortensia Attende rice
vuta da Longo e Berlinguer nella sede del CC del PCI 

Hortensia Alltnde duranfe l'incentro con t compagni Longo e Berlinguer e I membri dell'Ufficio politico del PCI 

L'ATTESA CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE EGIZIANO AL CAIRO 

Sadat: siamo pronti a discutere sulla pace 
se Israele torna alle linee del 22 ottobre 

I negoziati di pace dovranno svolgersi sotto l'egida dell'ONU, sulla base della risoluzione delle NU del 1967 e con la partecipazione dei rappresentanti del popolo palesti
nese • Perchè l'Egitto ha accettalo la tregua - 1 limiti della presenza Israeliana a ovest del Canale - Il ruolo degli USA e dell'URSS nella crisi • Kissinger al Cairo il 6 novembre 

PSI: approvata 
la linea 

De Martino 
Si sono conclusi ieri sera, dopo tre 
giorni di serrato dibattito, i lavori del 
Comitato centrale socialista. Il docu
mento finale, di approvazione della li
nea esposta da De Martino con la sua 
relazione, è stato approvato da una 
maggioranza più larga di quella che 
si costituì un anno fa a Genova: hanno 
votato a favore, infatti, oltre a demar-
tiniani e nenniani. anche i gruppi che 
fanno capo a Bertoldi e Manca e agli 
esponenti dell'ex PSIUP ' A PAG. 2 

Oggi si apre 
a Roma il 

Congresso Udi 
Si apre oggi a Roma all'EUR il IX 
Congresso nazionale dell'UDI sul tema: 
e Dimensione donna, nuovi valori, nuo
ve strutture della società». Relatrice 
la prof. Maria Piccone Stella, della 
segreterìa nazionale. Tra le numerose 
personalità invitate al Congresso — che 
terminerà 0 3 novembre — sarà pre
sente Hortensia Allende. Tra i messaggi 
già pervenuti, quelli de) presidente del
la Camera Pertini, del sen. Parri. delle 
donne vietnamite. 

ASSOLUTAMENTE INSUFFICIENTE LA MODIFICA DEL BILANCIO STATALE 74 

Inaccettabili per le Regioni le proposte del governo 
Annuncialo il trasferimento alle Regioni di appena 105 miliardi - Mercoledì la riunione della Commissione mferregionale • Dictaraiione di Modica 

L'«Ipotesi di proposta» di 
modifica al bilancio dello Sta
to che il governo ha Tatto al
le Regioni, nella riunione del
la commissione interregiona
le tenuta Ieri con I ministri 
Giolitti, La Malfa, Toros e 
il sottosegretario Mori ino. è 
nettamente inferiore alle ri
chieste e alle necessità: nel
l'insieme, appena 105 miliar
di dovrebbero andare ad In
crementare il fondo per Io svi-

. luppo delle Reg'oni, portan
dolo nel complesso a 243 mi
liardi di lire. 

Si tratta di una « ipotesi » 
che lo stesso Giolltti — intro
ducendo la discussione - ha 
definito « non entusiasmante 

I * t „ sul plano quantitativo ». e che 
^ H ministro del Bilancio ha 

cercato di far digerire ai pre 
."- Bidenti delle Giunte regionali 

j»,"con la tesi che le «valuta
re Moni fatte sono interessanti al 
V-} fini di una buona slstemazlo-

Nei dettagli, I'* ipotesi » go
vernativa può cosi riassumer
si: 23.4 miliardi appena tra
sferiti dai fondi di spesa già 
assegnati ai ministeri (La 
Malfa ha detto che i ministri 
« 3i sono difesi con tenacia ») 
40 miliardi prelevati dal « fon
do globale ». mentre fermo a 
42 miliardi è rimasto il pre
lievo dai « resiaui passivi » 
esistenti alla fine del 1972. 
(Va ricordato che a SUD tem
po si parlò di «residui pas
sivi » per circa 2 miia mi
liardi). Tenendo conto che a 
trasferimento dei residui pas
sivi è obbligatorio, con la pro
posta del governo si ha un 
trasferimento di appena ' 63 
miliardi di lire, mentre si 
tace completamente sui fon
di speciali e non si affronta 
la questione dei plani regio
nali di sviluppo. Ber il resto, 
LA Malfa ha continuato a ri
petere che 11 Tesoro si è mos
so in una posizione di «asso

luta neutralità rispetto al pro
blema regionale ». 

Secondo il ministro delle 
Regioni, Toros. le briciole of
ferte servono a «garantire 
ora una somma che permet
ta un margine maggiore di 
respiro alle Regioni», ed ha 
affermato che occorre mo
dificare la legge finanziaria 
regionale, e soprattutto l'ar
ticolo 8 che prevede il fondo 
comune per le Regioni. 

La reazione del rappresen
tanti delle Regioni è stata 
complessivamente dura. Per 
primo, il compagno Fanti, pre
sidente della Giunta regiona
le dell'Emilia-Romagna, ha 
manifestato la sua profonda 
delusione (ed analogamente 
ha dichiarato Lagorio. presi
dente della Toscana) per le 
proposte del governo che ten
dono — ha detto — a ridur
re il rapporto tra lo Stato e 
le Regioni in termini pura
mente quantitativi, mentre 

erano stati avviati contatti te
si ad affrontare complessiva
mente i problemi dello stato 
di attuazione dell'ordinamen
to regionale partendo dal bi
lancio dello Stato. 

Le Regioni, ha soggiunto 
Fanti, non chiedono solo tra-
srerimenti di fondi, ma chie 
dono di partecipare alla so
luzione dei problemi decisivi 
per la vita politica ed econo
mica del paese. 
- Com'è noto, le Regioni han

no proposto al governo di 
giungere a una sostanziale 
modifica della legge finanzia
ria regionale, ad un aumento 
del fondo comune e del fondo 
per i piani regionali di svi
luppo, ad una attivazione del 
fondi speciali {che interessa
no soprattutto il Mezzogiorno) 
a nuove norme sulla contabi
lità regionale, al superamen
to dei gravissimi problemi 
della finanza locale. 

S bilancio dello Stato, b> • per ii iwi9*. ,-• < j * - w ni una iJuaiAiviiB vu I M W mwn\m ^IWIHIWUTI, nwnvre i l Bilancio o m o B W W I U> \"-™N 

vece, mantiene immutati 1 
caratteri che aveva al mo
mento della sua presentazio 
ne. anche perchè — ha os
servato il presidente del l'È 
milia-Romagna — non affron 
ta il tema della modifica del
le attuali strutture centrali 
stiche dei ministeri e man 
tiene intatta la struttura mi-
nlsterialistica che aveva fin 
dal primo momento. H fondo 
comune per le Regioni (che 
alimenta la finanza regia 
naie ordinaria) segna — ha 
osservato Fanti — un arretra
mento rispetto al precedente 
bilancio. Esso aumenta solo 
del 3'* ma se si tien conto 
che nell'ultimo anno v'è sta
ta una svalutazione della lira 
aggirantesi sul 10%, di fatto 
le Regioni hanno avuto molto 

•• d. ni* 
(Segue in 2- pag.) I 

•{# 
i>*-

Dal nostro inviato . 
~ IL CAIRO, 31. • 

Parlando per la prima volta 
ai rappresentanti della stam
pa straniera dall'inizio delle 
ostilità il presidente Sadat ha 
offerto oggi a Israele una pa
ce stabile in cambio del rispet
to del cessate-il-fuoco sulle li
nee del 22 ottobre dell'apertu
ra di negoziati che abbiano 
come scopo l'applicazione 
della risoluzione dell'ONU 242, 
che prevede il- ritiro degli 
israeliani dai territori occu
pati nel 1967 e del riconosci
mento dei diritti del popolo 
palestinese, Sadat ha rivolto 
innanzitutto ai giornalisti le 
sue scuse per le difficoltà in
contrate nel lavoro. Li ha pre
gati di rendersi conto delle 
circostanze eccezionali in cui 
si trova - l'Egitto (una vera 
guerra) ed ha sottolineato che 
gli egiziani non sono ancora 
abili come i loro avversari 
nella propaganda ma — ha ag
giunto — quale che siano la 
azione - propagandistica e la 
guerra psicologica, in fin dei 
conti sarà sempre la verità 
a prevalere. 

Comunque, ha detto, venia
mo ai fatti. Parleremo prima 
della situazione militare poi 
di quella politica e delle sue 
prospettive. 

Le operazioni militari sono 
cominciate per respingere l'ag
gressione del 6 ottobre. Abbia
mo attraversato il Canale, uno 
degli ostacoli più difficili per 
un esercito ed abbiamo com
piuto un vero exploit distrug
gendo la linea Bar Lev. Nei 
primi cinque giorni gli israe
liani hanno perso cinquecento 
carri armati ed un numero 
immenso di aerei. La battaglia 
contrassegnata da decine di 
controffensive è durata undici 
giorni. All'undicesimo giorno 
Israele aveva munizioni solo 
per altre 72 ore. Allora gli Sta
ti Uniti che si sono impegnati 
a - conservare il cosiddetto 
«equilibrio militare», cioè la 
supremazia d'Israele su tutti 
gli arabi (una teoria che noi 
abbiamo esortato Nixon a re
spingere) hanno aperto ad 
Israele i loro arsenali, fornen
dogli le armi più moderne e 
sofisticate, compresi razzi an 
tlcarro chs neanche gli ame
ricani avevano mai utilizzato 
e gliele hanno fornite in gran 

. Armìnto Savioli 
(Segua in ultima pagina) 

UN VERTICE COMUNITARIO 
PROPOSTO DA POMPIDOU 

Il presidente francese Pompidou ha proposto celi altri otto Paesi mem-
- bri della CEE un vertice, da tenersi prima della fine dell'anno, per esa-1 urinare i problemi delle scelte politiche della comunità europea. La 

proposta è in relazione aslì attriti fra Europa e Stati Uniti sul compor
tamento americano in relazione alla guerra ed alla ricerca di un 
negoziato per il Medio Oriente. I governi di Bonn e di Londra hanno 
gii dato un assenso di massima alla proposta francese. A PAGINA 14 

OGGI 

p i ACCADE spesso, in 
• **' questi giorni, di do
mandarci che cosa succe
derebbe in Italia se, si di
ce per dfre, non esistesse
ro i comunisti. 1 giornali 
uscirebbero con due o tre 
colonne bianche in prima 
pagina, le riunioni dei 

, partiti verrebbero nella 
• maggior parte dei casi 
• rinviate, e quando avesse
ro luogo vi si parlerebbe 
di cose innocenti e, non lo k neghiamo, persino amabi-

, li: come va il tempo, un 
autunno così non c'è mai 
stato ma vedrete che que
st'inverno la pagheremo, 
Vanno prossimo a Ostia 

1 non ci vado più. Il social
democratico Orlandi vie
ne raccolto da Cariglia: 
faceva da viola in un 
fosso. 

Invece con i comunisti 
non si prende mai sonno. 
Le loro proposte non dan
no requie a nessuno. Al 
telegiornale il nostro ami
co Mario Pastore interro-

' ga l'inviato della TV al 
comitato centrale di un 

•partito: «A questo punto 
— dice il telecronista che 

' compare su un video nel 
video — l'on. Tal dei Tali 
ha affrontato il problema 
della riforma dello statu-
to.-». «SI — interrompe 
Pastore impaziente — ma 
che cosa ha detto a pro
posito dei comunisti? » 

- « Stavo per venirci » — as
sicura l'altro, e si capisce 
che conservava Fargomen-
to per ultimo non perchè 
gli sembrasse il meno im-

•» portante, ma, al contra
rio, perchè teneva al gran 

i comunisti 
finale, come nelle serate 
di fuochi d'artificio si usa 
concludere col botto mag
giore. Così il giorno dopo 
sui giornali i titoli che 
riguardano i rapporti con 
i comunisti figurano su 
tre colonne, a volte addi
rittura su quattro. Nei ca
si più avari c'è un sotto
titolo: « / rapporti coi co
munisti». Nei casi peggio
ri ci si limita a un titolo 
su una colonna, messo a 
spezzare il testo: « / co
munisti». Quando non si 
vede neanche un titolo co
sì, la gente dice: « Su que
sto giornate non c'è mai 
niente ». 

In mezzo a tutto questo 
gran parlare che si fa dei 
comunisti, spicca la posi
zione dei socialdemocrati
ci a cui nessuno doman
da un parere. Essi si sono 
fermati al tempo in cui 
bisognava « isolare i co
munisti» e lo ripetono 
con una insistenza da al
lucinati, come uno che, al 
passaggio del rapido, pen
sasse ancora alle diligenze 
e dicesse ostinato: « Biso
gna cambiare i cavalli». 
Il medico lo mostra ai vi
sitatori: « Adesso vedran
no il caso di un ricove
rato assolutamente inno
cuo. Stiamo per riman
darlo a casa ». Difatti l'on. 
Tonassi rientra a casa sua 
e gli chiedono come sta: 
« Bene, ma bisogna isola
re i comunisti» «Certo. 
papà, vedrai che li isole
remo» e intanto, per far
lo giocare coi soldatini, lo 
fanno miniatro della Di
fesa. 

Forttbraccie 

Hortensia Bussi de Allende. ve- , 
dova del compagno Salvador Al
lende; si è incontrata Ieri con 
ì compagni dell'Ufficio politico 

. del PCI in via delle Botteghe 
Oscure. Erano ad attenderla il 
presidente del partito compa
gno Longo e il segretario gene- ' 
rale compagno Berlinguer. La 
signora Allende era accompa
gnata dall'ambasciatore' cileno 
signor Vassallo. Questo incon
tro alla Direzione del PCI è 
avvenuto mentre in via di Tor
re Argentina, nella sede della 
Associazione Italia-Cile, il com
pagno Guido Vicario, rientrato 
da Santiago dove era corrispon
dente del nostro giornale (e do
ve nei giorni scorsi era stato 
arrestato dai militari) teneva 
una conferenza stampa • 

Nel corso dell'incontro della 
signora Allende con i dirigenti 
del PCI. il compagno Berlinguer 
ha espresso la piena solidarietà 
dei comunisti italiani con i de
mocratici ciìeni contro i gol
pisti che hanno assassinato il ' 
capo legittimo del governo de- . 
mocratico del Cile, compagno 
Allende. La causa del popolo 
cileno è anche la nostra causa, 
ha detto Berlinguer. 

Hortensia Allende ha risposto 
ringraziando i comunisti italia
ni per la solidarietà espressa 
ai democratici cileni insieme 
con tutti i democratici italiani. 
Ha ricordato la figura fiera 
del compagno Allende caduto 
con le armi in pugno alla Mo
nella sotto i colpi dei traditori; 
ha ricordato la dispeata resi
stenza nelle fabbriche, nell'Uni
versità, nei giorni del «golpe» 
e la feroce repressione che è ". 
ancora in atto. Hortensia Allen
de ha espresso l'ansia per la 
sorte del compagno Corvalan 
e il dolore per le migliaia e mi- , 
gliaia di incarcerati, torturati. 

.perseguitati nel suo paese. La 
via del popolo cileno è ora quel
la della resistenza al fascismo. 
e in questa sua lotta è indispen
sabile il sostegno dei democra
tici di tutto il mondo, la soli
darietà. la denuncia incessante 
dei crimini dei generali. 

Il compagno Longo ha ancora 
espresso a Hortensia Allende lo 
impegno fermo dei comunisti 
italiani a sostenere in ogni me-
do la lotta degli antifascisti 
aleni. Il compagno Giancarlo . 
Pajetta ha quindi donato a Hor
tensia Allende un volume foto
grafico che documenta le centi
naia di manifestazioni per il Ci
le libero che si sono svolte in 
questi due mesi in Italia. Prima 
di lasciare la sede del Comi
tato centrale. Hortensia Allen
de è stata salutata dalle com
pagne della sezione femminile 
del partito che le hanno offerto 
un dono. 

La signora Allende ha anche 
partecipato nella serata di ieri 
ad una conferenza stampa che 
si è svolta presso la sede del-
l'ISSOCO e sulla quale riferi
remo più ampiamente domani. 

Nel corso della manifestazio
ne è stato annunciato il lancio 
di una campagna di solidarietà 
col popolo cileno che assumerà 
dimensioni internazionali e che 
prenderà il nome di «Natale di 
solidarietà coi bambini cileni 
e le loro famìglie e con tutte 
le vittime della repressione». 

A 
A PAGINA I I la conferei*» 
stampa del cerne*!** Vica
rio • une serie * 
del Cile. 
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